
che a poco a poco la-
sciano segni negativi 
nella casa comune. Da 
tanti anni si è arrivati a 
parlare di “nuovi stili di 
vita”: una strategia stu-
diata, realizzabile e da 
tante persone anche rea-
lizzata. Riguarda le 
scelte di ciò che consu-
miamo, di come reagia-
mo e sopportiamo il cal-
do e il freddo, l’acquisto 
di un’auto, i rifiuti, i tra-
sporti, la destinazione di 
parte del nostro reddito 
alla solidarietà, il telefo-
nino, l’auto elettrica… 

Cercheremo di con-
frontarci su questi stili 
di vita per arrivare, spe-
riamo, a scelte condivi-
se nella comunità ma 
anche dalla comunità 
nel suo insieme. 

Non vorrei però che 
si pensasse che tutto 
quello che ho detto pri-
ma non è importante o 
non è concreto. Anche 
imparare a lodare, a cre-
dere in modo corretto 
alla creazione, ad avere 
convinzioni politiche 
che privilegino la giu-
stizia e la solidarietà, a 
dare importanza alle re-
lazioni, ad avere cura di 
se stessi è ecologico, se 
davvero siamo convinti 
della verità e dell’im-
portanza di una “ecolo-
gia integrale”. 

Don Giuseppe

Noi cristiani non pos-
siamo prescindere dalle 
prime parole del Credo: 
“Credo in Dio, Padre on-
nipotente, creatore del 
cielo e della terra”. Però, 
già alle elementari i nostri 
bambini fanno la fatidica 
domanda: “Ma, e il big 
bang?...”. Chi decide di 
continuare a credere, di 
solito si accontenta di tro-
vare un posticino a Dio 
dietro il big bang, ma dif-
ficilmente si affronta la 
domanda su Dio in modo 
serio e un po’ radicale, a 
meno di qualche disgrazia 
personale o collettiva… 

Una prima provocazio-
ne che possiamo racco-
gliere per iniziare l’anno 
pastorale alla luce della 
Laudato sii, potrebbe es-
sere proprio questa: pro-
viamo a risvegliare il teo-
logo che è in noi e cer-
chiamo di saperne un po’ 
di più su questo Dio – Pa-
dre – Onnipotente – Crea-
tore. 

Abbiamo bisogno an-
che di imparare a parlare 
di Dio in modo nuovo, in 
modo da tener conto delle 
domande, delle fatiche, 
dei dubbi, ma anche delle 
scoperte che l’umanità ha 
fatto e fa continuamente. 
Almeno, dovremmo cer-
care di rispondere alle do-
mande dei bambini. 

Oltre che il teologo, 
possiamo cercare anche il 
monaco che c’è in noi, 

Abbiamo tutti la memoria 
corta e può darsi che qual-
cuno pensi che, siccome 
non se n’è più parlato da un 
po’, la recente visita pasto-
rale e il Sinodo siano ormai 
appartenenti al passato. 
Qualcuno mi ha detto che 
sperava che fosse così... 

In realtà, gli eventi si fan-
no e poi finiscono. Questo 
accade a tutto, anche alla vi-
ta. Ma ogni evento normal-
mente è fatto perché lasci 
delle tracce. Vediamo allora quali 
sono alcune di queste tracce. 

 
IL SINODO 
Ci ha fatto vivere uno stile di 

dialogo, di ascolto reciproco, di 
corresponsabilità con le cose della 
fede e della Chiesa, dandoci anche 
dei suggerimenti di metodo pre-
ziosi. Questo vogliamo proprio 
conservarlo e continuarlo. 

Avevamo scelto dei “cantieri” di 
impegno e di rinnovamento. Nel 
nostro caso abbiamo privilegiato 
la pastorale degli adulti, puntando 
ad un programma pastorale trien-
nale che coinvolgesse tutti gli 

aspetti della vita pastorale, per im-
parare a camminare insieme. È 
quello che stiamo vivendo da due 
anni, guidati prima dalla Evangelii 
Gaudium e quest’anno dalla Lau-
dato Si’. 

Il camminare insieme prevede 
che funzionino bene i momenti 
decisionali e di verifica. Per que-
sto la Diocesi ha deciso di rinno-
vare i Consigli Pastorali ed Econo-
mici entro la fine dell’anno. L’at-
tuale Consiglio è stato formato 
sette anni fa ed è andato avanti ol-
tre il limite di tempo previsto, per-
ché si voleva che prima fosse rea-
lizzata la visita pastorale. 

LA VISITA PASTORALE 
Di per sé nel nostro vica-

riato non è del tutto conclu-
sa.  

Avevamo lasciato in so-
speso un incontro molto 
importante con i responsa-
bili volontari che operano 
nelle piccole parrocchie. 
Era previsto per il 12 otto-
bre, ma lo faremo più avan-
ti.  

Questo appuntamento è 
molto importante, perché 

dovrebbe dare avvio al processo 
che orienterà la nuova realtà delle 
parrocchie senza parroco. 

Il vescovo poi invierà una lette-
ra ad ogni comunità pastorale, 
dove ci dirà quello che ha visto e 
quali suggerimenti ci propone. 

Nella nostra comunità abbiamo 
vissuto dei tavoli di confronto 
(con il mondo del volontariato, 
dell’educazione, del lavoro e con 
il Consiglio Comunale), che non 
vorremmo lasciar perdere. Già a 
partire dagli stimoli della Lauda-
to Si’, sarebbe importante preve-
dere qualche momento. 

Don Giuseppe 

La fecondità della ripartenza
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E LA VISITA PASTORALE DEL VESCOVO?
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UN ANNO DI LAUDATO SI’. TEOLOGI, 
MONACI, DISCEPOLI, POLITICI 

L’ispirazione di papa Francesco ad atteggiamenti diversi e complementari, per vivere un’ecologia davvero “integrale”

Nella punta di un dito la divina partenza di una straordinaria avventura di creazioni 
(Michelangelo, Cappella Sistina: Creazione del sole, della luna e delle piante).

Dov’è finita la visita pastorale?

per lodarlo questo Dio, 
per parlare con lui più che 
parlare di lui. “Farà ger-
mogliare la giustizia e la 
lode” (Is.61,11). 

I monaci benedettini 
hanno però coniato il fa-
moso detto “Ora et Labo-
ra”. Senza i monaci di San 
Bernardo, le nostre terre 
della Bassa sarebbero sta-
te paludi per molto più 
tempo. Il loro amore per il 
Signore è diventato anche 
amore per la sua terra e 
per gli uomini che la abi-
tano. Cura, rispetto, ma 
anche cambiamento e tra-
sformazione. Amore per 
Dio, amore per la terra, 
amore per l’uomo e la 
donna che la abitano. 

Questi atteggiamenti, 
che ci fanno essere disce-

poli del Creatore e di Co-
lui (Gesù) nel quale siamo 
creati, non sono solo no-
stri, non ci chiudono in 
una comunità dove ci dia-
mo ragione tra di noi. Il 
mondo è la casa comune. 
Ci abitiamo tutti. Ed ecco 
allora la necessità di esse-
re dei politici; capaci di 
sentire le dinamiche so-
ciali che sono in gioco e 
capaci di confronto e di 
azione con tutti. Nella vi-
sita pastorale del vescovo 
Adriano ci siamo incon-
trati nei tavoli dell’educa-
zione, del volontariato, 
del lavoro, con il consi-
glio comunale. Riuscire-
mo a reincontrarci met-
tendo a tema la realtà del-
la nostra casa comune di 
Fiorenzuola? 

Non ho accennato ai 
disastri ambientali (ulti-
mo, e più grave di tutti, la 
nuova corsa alle armi e le 
guerre in atto). Verranno 
fuori nel corso dell’anno. 
Ma ho preferito puntare 
sul Noè dell’arcobaleno 
(ed eventualmente del-
l’invenzione del vino…) 
che su quello del diluvio. 
Mi pare cha abbiamo più 
bisogno di credere che 
possiamo fare qualcosa 
che di sentirci schiacciati 
dal pessimismo. 

Il frutto del cammino 
pastorale deve essere con-
creto, deve portarci a fare 
delle azioni pratiche ed 
educative, che cambino 
tante nostre abitudini che 
incoscientemente faccia-
mo anche ogni giorno e 

Il Premio del 
Festival Piacen-
tino del “Pensa-
re” è stato asse-
gnato allo scrit-
tore cileno Be-
niamin Labatut 
il quale, intervi-
stato, ha affer-
mato “Io sto 
con l’irraziona-
le!”. Effettiva-
mente, dopo 
tanta secolariz-
zazione e impe-
tuosa afferma-
zione totalizzan-
te della scienza 
e della tecnica, 
sta culturalmen-

te ritornando la di-
mensione religiosa 
come riconoscimento 
del sacro, del magico, 
del divino, del tra-
scendente incarnato 
nella realtà. Non di-
mostra forse la neces-
sità di non perdere, 
accanto al razionale 
misurabile, quel non 
misurabile irraziona-
le dello spirito che i 
classici chiamavano 
bellezza, verità, amo-
re?
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In questo periodo servono: 
q zucchero;  q caffè;   q riso;  
q legumi e cereali in scatola;  
q ceci, piselli, mais;  
q passata di pomodoro  
       in bottiglie da 720-750 ml;  
q olio di oliva. 

Sono due domande comple-
mentari. O forse l’una esclude 
l’altra. Spesso, infatti, dietro la 
domanda circa l’“utilità” della 
preghiera, c’è in realtà un’assue-
fazione a non pregare, la man-
canza della volontà, la pigrizia a 
dedicarvi tempo, la fatica che 
viene dal non sapere cosa dire o 
cosa fare. 

La domanda sull’utilità o me-
no è comunque importante. E 
credo che la risposta più giusta 
sia: “non serve”. Abbiamo pro-
prio bisogno di togliere la pre-
ghiera dalle cose utili, per met-
terla nella categoria delle cose 
che ci fanno bene: come lo stare 
con gli amici, ascoltare qualcuno 
o essere ascoltati, pensare delle 
cose belle, dire grazie, elogiare, 
fare una poesia, scrivere una let-
tera, stare al capezzale di un am-
malato… 

Nella nostra comunità, al di là 
delle celebrazioni (soprattutto la 
Messa), ci sono momenti di pre-
ghiera più o meno partecipati: 
l’adorazione settimanale, il rosa-
rio a Braida o a San Francesco. 
Molti, soprattutto anziani, prega-
no con il rosario di Lourdes. 

Molto spesso però sento per-
sone che vorrebbero pregare di 
più e meglio e che lamentano di 
non trovare il tempo. È da un po’ 
che penso come si potrebbe of-
frire una possibilità bella, ben 
fatta e accessibile a tutti. Dopo 
vari confronti avvenuti durante 
l’estate, sono arrivato a questa 
conclusione. 

 
SARÀ UN MOMENTO FIS-

SO. Una sera al mese dalle ore 
21,00. Le date saranno scelte 
all’inizio dell’anno pastorale e 
messe in calendario. Quella sera 

non ci saranno altre iniziative. 
 
IL LUOGO: durante l’inver-

no sarà la chiesa dedicata a Sca-
labrini (è già scaldata). Durante i 
mesi caldi sarà in San Francesco. 

 
STRUTTURA: si comincia 

con un momento di adorazione 
del Santissimo, guidata da testi 
scelti ogni volta. Il Santissimo ri-
marrà esposto tutto il tempo. In 
seguito, uno o più brani biblici 
guideranno la meditazione pro-
posta da un predicatore, che la-
scerà alcune domande per la ri-
flessione e per la preghiera per-
sonale. Si conclude con un nuo-
vo momento insieme fino al 
massimo alle 22,00. Ci sarà però 
la possibilità di rimanere a pre-
gare fino alle 23, con la possibi-
lità di confessarsi o di parlare 
con qualcuno. 

Non ci sarà bisogno di preoc-
cuparsi di preparare questo mo-
mento, impegnando l’uno o l’al-
tro gruppo. Questo è un compito 

dei preti. Al massimo, ci vorrà 
qualcuno che accompagni un 
canto. Vorrei che non fosse un 
impegno in più, ma un’offerta to-
talmente gratuita; non un impe-
gno ma una possibilità. 

 
DESTINATARI: tutti i par-

rocchiani, a partire dalla scuola 
superiore. Quindi anche i giova-
ni. So infatti che quando si pro-
pongono loro delle esperienze 
belle e serie di preghiera, lo fan-
no volentieri (per esempio du-
rante le vacanze estive). Credo 
che sia bello trovarsi insieme a 
pregare con gente di tutte le età. 
San Paolo diceva “Non c’è più 
giudeo né greco, schiavo o libe-
ro, uomo o donna” e noi potrem-
mo aggiungere “giovane o vec-
chio”. 

 
Non ci troveremo a pregare 

per qualcosa; nemmeno per la 
pace… la motivazione è prega-
re, e basta. 

Don Giuseppe 

SERVE ANCORA PREGARE? 
ABBIAMO VOGLIA DI FARLO? 

UNA PROPOSTA

Fa bene la preghiera personale e non meno quella comunitaria.

Alex Russo, Mina Ro-

si, Tommaso Barresi, 

Elsa Sperifero, Diana 

Berini, Tommaso Fri-

sullo. 

  
Maria Dallaca-
sagrande, Ma-
ria Mancin, 
Giancarlo Dio-
ni, Rina Tanzi, 
Cinzia Folli, 
Caterina Fer-
rari, Angiolino 
Mazzoni, Rena-
ta Casoni, Livio 

Fummi, Concetta 
Cannizzo, Ilaria Ra-
baglia, Monica Vicen-
zi.

Nati alla Grazia
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15 ottobre - ore 21,00 in Collegiata: il Cardi-
nale Matteo Zuppi presenta l’enciclica LAU-
DATO SI’, che guiderà il nostro cammino pa-
storale nel 2025 – 2026. 

17 ottobre – ore 18,00 in Collegiata: Messa 
solenne del patrono di Fiorenzuola, San Fio-
renzo, presieduta dal vescovo mons. Adriano 
Cevolotto. 

18 ottobre – ore 21,00: Concerto della Corale 
“Città di Fiorenzuola” e consegna del premio 
San Fiorenzo. 

09 novembre – Ritiro cresimandi. 
16 novembre – ore 11,00 in collegiata: Cele-

brazione della Cresima. 

Appuntamenti 
parrocchiali

Recapito: Via Sforza Pallavicino n. 2 
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) Tel. 0523/981076 
aperta dal lunedì al sabato dalle 9,30 alle 12 

I Volontari della Piccola Casa della Carità

Festività 
dei Santi e Defunti

Sabato 1° novembre: FESTA DI TUTTI I 
SANTI. 

Messe all’orario festivo, (ore 9,00 e 11,15) 
compreso Baselica, esclusa la messa delle 
10 in Collegiata (alle 10 sarà solo allo Scala-
brini). 

Ore 15,00: Rosario al Cimitero e benedizione 
delle tombe. 

Ore 15,30: Celebrazione dell’Eucaristia al Ci-
mitero. 

Ore 15,30: celebrazione dell’Eucaristia e be-
nedizione delle tombe al cimitero di San Pro-
taso. 

Domenica 02 novembre: COMMEMORA-
ZIONE DEI FEDELI DEFUNTI. 

Messe all’orario festivo, compresa le 10 in 
Collegiata e allo Scalabrini. 

Ore 17,00: in chiesa san Francesco – Recita 
del rosario intero per i defunti, seguito dalla 
celebrazione della Messa. 

Martedì 04 novembre: Ore 10,30: Cele-
brazione eucaristica in suffragio per i caduti 
presso il famedio. 

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale 

FERIALI 
Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 

in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA  

(alle 18 in Collegiata dal 2 Novembre) 
Ore 18: Chiesa S. Francesco fino al 26 ottobre  
Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  

Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 
Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  

Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO 

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, tutte le mattine viene 
trasmessa la Messa delle ore 9; la domenica vengono trasmesse le Messe 
del mattino e la Messa pomeridiana delle 18 (quando sarà in Collegiata).

Da sinistra, la statua di San Fiorenzo. A destra, 
la Collegiata.



zione degli alimenti, Clini-
ca bovina, Fecondazione 
artificiale. Dal 1981 al 
1983 frequenta corsi di spe-
cializzazione sul trapianto 
degli embrioni bovini in 
Canada, in California e in 
Francia. Il primo veterina-
rio in Italia ad effettuare il 
trapianto di embrioni bovi-
ni. È autore di numerose 
pubblicazioni a carattere 
scientifico. Dal 1975 eser-
cita la professione di medi-
co veterinario libero pro-
fessionista in tutta la pro-
vincia di Piacenza, in parti-
colare presso aziende agri-
cole dei comuni di Ca-
stell’Arquato, Lugagnano, 
Vernasca, Morfasso. Nel 
1979 sposa Maria Rosa 
Bassi, titolare dell’azienda 
agricola Ronchi a Baselica 

Duce e con animali di que-
sta azienda partecipa a nu-
merose fiere vincendo mol-
teplici premi. In sintonia 
con l’attuale maggiore sen-
sibilità nel rapporto con gli 
animali da 50 anni si prodi-
ga con particolare attenzio-
ne al benessere animale. 

Nell’aprile 2017 viene 
chiamato a entrare a far 
parte della prestigiosa Ac-
cademia dei Georgofili di 
Firenze, diventando il pri-
mo Accademico nativo di 
Fiorenzuola. L’Accademia 
dei Georgofili si occupa di 
agricoltura, ambiente, ali-
menti. Conoscitore e ap-
passionato della cultura 
contadina e delle tradizioni 
legate all’agricoltura, or-
ganizza e partecipa a di-
verse iniziative:  

� come taglialegna e 
mulattiere alla rievocazio-
ne di antichi mestieri; 

� con calesse, cavallo e 
gabbie per i polli al “mer-
cato dei polli; 

� in collaborazione con 
Terre Traverse è banditore 
dell’asta contadina “L’in-
canto dell’incanto”; 

� da 33 anni compie il 
pellegrinaggio con il mulo 
con partenza da Ca’ del 
Bosco di S. Antonio la sera 
della Vigilia di Natale con 
arrivo alla Collegiata di 
Castell’Arquato per la 
Santa Messa di Mezzanot-
te, iniziativa diventata un 
evento di Terre Traverse e 
Amici del Tabarro, una 
trentina di notturni pelle-
grini; 

� fonda il gruppo degli 

Amici del Tabarro; 
� sosia di Giuseppe Ver-

di in varie manifestazioni 
verdiane e nel docufilm Le 
Stanze di Verdi”, diretto da 
Riccardo Marchesini, a cu-
ra di Pupi Avati e prodotto 
da Giorgio Leopardi; da 
più di 40 anni, il 27 genna-
io, anniversario della mor-
te di Giuseppe Verdi, par-
tecipa alla Santa Messa di 
Suffragio nella cattedrale 
di Busseto, con conse-
guente canto del “Va’ pen-
siero” sotto al monumento 
del Maestro, in piazza; 

� impersona il santo pa-
trono Fiorenzo che arriva a 
cavallo nella piazza grande 
di Fiorenzuola il giorno 
della festa patronale accol-
to con sorpresa ed emozio-
ne sul sagrato della Colle-

giata dal Cardinal Ersilio 
Tonini. 

Per l’esemplare dedi-
zione teorica e pratica al-
la cultura agricola e con-
tadina, per la competente 
cura del benessere degli 
animali, per l’abituale 
rievocazione di tradizioni 
e mestieri, per il contem-
plativo e religioso rap-
porto con la natura e per 
il felice collegamento con 
l’ecologia integrale, tema 
dell’anno pastorale par-
rocchiale e urgente sfida 
planetaria la COMMIS-
SIONE INCARICATA 
DELLA SCELTA HA DE-
LIBERATO ALL’UNANI-
MITÀ DI CONFERIRE 
IL PREMIO SAN FIO-
RENZO 2025 AL DOT-
TOR PIERO CAROLFI. 

Sabato 18 ottobre in Collegiata il Concerto di San Fiorenzo 

La Messa di incoronazione di Mozart

Premio San Fiorenzo 2025
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Testimone di una empatica cultura della tradizione e della natura 

AL DOTTOR PIERO CAROLFI 
IL PREMIO SAN FIORENZO 2025 

Il premio sarà consegnato dal sindaco Romeo Gandolfi durante il Concerto del 18 ottobre ore 21 in Collegiata

Allestita nella chiesa di San Francesco 

L’INFIORATA 
DI SAN FIORENZO 

Dalla fervida fantasia 
di Stefano Villaggi, 
un’Infiorata particolare: 
nella chiesa di san Fran-
cesco, si potrà ammirare 
un tappeto di fiori, con 
il quadro di apertura de-
dicato ai 500 anni della 
consacrazione della 
Collegiata (vedi sopra). 

Il tappeto floreale 
“Made AFaDi”, data la 
stagione, sarà di carta 

crespa costruito dai «ra-
gazzi speciali» del -
l’A.Fa.Di.; i restanti 
quadri (sempre di Stefa-
no Villaggi) provengo-
no dall’Infiorata 2025 
di Chiaravalle. 

La mostra verrà 
inaugurata il 17 ottobre 
alle ore 11 e resterà 
aperta lo stesso venerdì 
pomeriggio, sabato e 
domenica. 

Dopo aver partecipato con grande 
successo al primo Festival FRANCIA-
CORTANGO di Paderno Franciacorta, 
invitata per eseguire la MISATANGO di 
M. Palmeri, la Corale Città di Fioren-
zuola si sta preparando per il tradiziona-
le Concerto del Premio S. Fiorenzo di 
sabato 18 ottobre. La manifestazione di 
quest’anno si presenta particolarmente 
importante per la ricorrenza del 500° an-
niversario di consacrazione della Colle-
giata che ebbe luogo il 15 ottobre 1525. 

Per onorare degnamente questo Anni-
versario la CORALE ha scelto di ese-
guire la Messa di Incoronazione di W. A. 

Mozart per Soli, Coro e Orchestra. 
L’opera, secondo la tradizione, sarebbe 
stata composta dal grande salisburghese 
per l’incoronazione dell’immagine sacra 
di Maria, voluta dal Pontefice, conserva-
ta nel Santuario di Maria Plain nei pressi 
di Salisburgo. Nell’esecuzione della 
Messa la CORALE sarà accompagnata 
dalla Corale S. Donnino di Fidenza, dal 
Coro di Borgotaro, dal Coro Cristo Ri-
sorto di Parma. Giorgia Vitiello sopra-
no, Anna Pieri mezzosoprano, Wang Ya-
wei tenore, romano Franceschetto bas-
so. Direttore M° Giovanni Chiapponi. 

Luigi Danesi

Nella riunione del 29 
settembre scorso la Com-
missione per l’assegnazio-
ne del Premio San Fioren-
zo - composta da due 
membri nominati dalla 
parrocchia, da due nomi-
nati dall’Amministrazione 
Comunale, dal rappresen-
tante de L’Idea, dal segre-
tario e dal delegato del 
Parroco che la presiede - 
ha deliberato all’unanimità 
di conferire il Premio San 
Fiorenzo 2025 al Dottor 
Piero Carolfi di cui sinte-
ticamente riportiamo bio-
grafia e motivazioni. 

Il dottor Piero Carolfi è 
nato a San Protaso l’11 
agosto 1951 da Ettore e 
Lucia Santi, da famiglia 
contadina. Il padre, pro-
prietario di 32 pertiche di 
terreno, alleva 5-6 capi di 
bovini da carne e per oltre 
40 anni va a lavorare a Ba-
selicaduce in bicicletta co-
me bracciante agricolo. La 
madre lavora a giornata 
nelle varie aziende della 
zona, il fratello Giuseppe, 
dopo gli studi tecnici, entra 
in FIAT e contribuisce al 
mantenimento agli studi 
del fratello Piero. 

Piero frequenta le scuo-
le elementari a San Prota-
so, le scuole medie a Fio-
renzuola, l’Istituto Tecnico 
a Piacenza e nel 1971 si 
iscrive alla facoltà di Me-
dicina Veterinaria presso 
l’Università di Parma. Si 
laurea nel giugno 1975. 
Svolge l’esame di stato per 
l’abilitazione alla profes-
sione il 17/10/1975 (S. 
Fiorenzo). Si iscrive quin-
di all’ordine dei Veterinari 
di Piacenza nell’ottobre 
1975. Per un anno entra 
come collaboratore assi-
stente del prof. Guido 
Biancardi all’Istituto Spe-
rimentale Zooprofilattico 
di Piacenza; il prof. Bian-
cardi in seguito diventerà 
sacerdote. 

Consegue poi le seguen-
ti specializzazioni presso 
l’Università di Milano: Cli-
nica delle malattie dei pic-
coli animali, Igiene e ispe-

Piero che impersona il patrono San Fiorenzo che ar-
riva a cavallo alla Collegiata come singolare pellegri-
no della via Francigena.

Piero banditore dell'Asta Contadina “L’incanto del-
l'Incanto” di prodotti tipici a San Protaso.

La Corale Città di Fiorenzuola al recente Festival Franciacortango di Paderno 
Franciacorta (Brescia).

Piero con alcuni dei numerosi “Amici del Tabarro”: 
una bella idea di relazione e di tradizione.
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Nella foto sopra, Enzo Zerbini, secondo da sinistra, du-
rante il suo intervento. Sotto, don Oreste Benzi, in una te-
nera immagine.

Domenica 19 ottobre 2025 A grande richiesta!!! 
festa di San Fiorenzo, ancora qui

davanti al nostro studio con e per Voi la foto in strada !
Non potete mancare! Vi aspettiamo!!!

0523 982878 339 3503723

CENTO ANNI DI DON ORESTE BENZI.  
FIORENZUOLA C’È!

Non potevamo certo 
mancare ad un comple-
anno così importante, 
quello dei 100 anni di 
don Oreste, fondatore 
della Comunità Papa 
Giovanni XXIII di cui 
facciamo parte dal 1996. 
Tre giorni di eventi a Ri-
mini per ricordare l’“in-
faticabile apostolo della 
carità” che ha rivoluzio-
nato l’esistenza di tanti 
(anche la nostra) e ha da-
to vita ad una grande fa-
miglia che vive la condi-
visione ogni giorno con 
gli “ultimi” in 40 paesi 
del mondo. Dal 5 al 7 
settembre decine di ap-
puntamenti di preghiera, 
testimonianza, musica, 
sport e festa hanno rac-
contato la vita e le opere 
di don Oreste attraverso 
le parole di chi lo ha co-
nosciuto, ma anche di 
personalità della cultura 
e dello spettacolo. 

Don Oreste amava 
spesso celebrare la Santa 
Messa in spiaggia, e pro-
prio da lì è iniziato il tut-
to, con l’Eucarestia pre-
sieduta dal Cardinal 
Zuppi. È stato un mo-
mento fondante durante 
il quale il cardinale ci ha 
ricordato come don Ore-
ste ci abbia fatto ricono-
scere il Corpo di Cristo 
nell’Eucarestia e nei pic-
coli. A seguire eventi 
musicali e ascolto dei 
“Testimoni di speranza”, 
giovani che si adoperano 

Il pranzo al sacco, senza comodità, ma con tanta amicizia.

QUEST’ANNO APERTURA CONTEMPORANEA 
DI TUTTE LE ATTIVITÀ EDUCATIVE

5 ottobre, Piazza Molinari si accende 
di risate, musica ed entusiasmo: bambi-
ni e ragazzi dalla terza elementare alla 
terza media, hanno festeggiato l’inizio 
di tutte le attività educative della nostra 
parrocchia. Ad aprire la giornata la S. 
Messa, guidata dai catechisti adulti, in 
cui tutti coloro che svolgono attività 
educative nel grande ecosistema par-
rocchiale hanno ricevuto il mandato 
educativo: un segno tangibile dell’im-
pegno costante della nostra comunità 
nella cura dei più giovani. È seguito un 
momento di attività e riflessione pensa-
to dai catechisti giovani, che ha portato 
bambini e ragazzi a scoprire l’Enciclica 
“Laudato Sì”, tema su cui ci concentre-
remo in quest’Anno Pastorale. Nel po-
meriggio, giochi animati dagli educato-
ri dell’oratorio, AC e Scout, guidati dal 

filo conduttore “Il libro della giungla”. 
Non sono mancati i momenti di convi-
vialità, fra cui il pranzo e la merenda 
condivisa. 

Queste giornate dimostrano come 
l’incontro fra generazioni e realtà diver-
se sia una fonte costante di ricchezza. 
Vedere tante persone adoperarsi con spi-
rito di servizio per un unico fine comune 
è la riprova che, attraverso il dialogo e la 
collaborazione, si possono affrontare sia 
sfide piccole, come quelle che le squa-
dre hanno affrontato nei giochi, sia 
grandi, come la crisi ecologica di cui pa-
pa Francesco parla nell’Enciclica. 

Ora non resta che avventurarci in 
questo nuovo anno che, speriamo, sarà 
ricco, stimolante e divertente quanto lo 
è stata questa giornata! 

I catechisti giovani 

per la costruzione di un 
mondo più giusto sulle 
orme di don Oreste. 

Il sabato mattina, vari 
luoghi della città hanno 
ospitato gli incontri sulla 
“Società del gratuito”, 
una delle intuizioni del 
Don. In uno di questi, in-
titolato “Economia di 
giustizia - Società del 
gratuito, economia e la-
voro” è intervenuto Enzo 
Zerbini, mio marito. Con 
trepidazione, per l’eleva-
to livello dei relatori pre-
senti, Enzo ha introdotto 
la Cooperativa Sociale 
IL CALABRONE di 
Cremona, di cui è presi-
dente e fondatore, attra-
verso un bellissimo vi-
deo che ha dato modo al-
la platea di entrare vir-
tualmente in quella real-
tà dove lavorano 60 per-
sone, molte con un pas-
sato difficile, con diverse 
fragilità fisiche e psico-
logiche. 

Enzo ci ha dimostrato 
con parole e fatti che la 
tecnologia fa inclusione, 
rende il lavoro più sem-
plice. La cooperativa, in-
fatti, investe due milioni 
ogni anno in nuove tec-
nologie per rendere com-
petitive le fragilità di 
ognuno. Con la grinta e 
il linguaggio forte e co-
lorito che lo contraddi-
stingue, ha saputo spie-
gare come la cooperativa 
costruisce ogni giorno la 
società del gratuito in 
modo concreto e visibile 
che fa sì che le cose im-
possibili diventino possi-
bili. 

Il pomeriggio al Teatro 
Galli si è tenuto l’evento 
clou “Come se tu fossi 
qui - don Oreste ha 100 
anni ma non li dimo-
stra”, kermesse di rac-
conti e approfondimenti 
per raccontare quanto il 
pensiero e le opere di 
don Oreste siano ancora 
attuali e rivoluzionarie. 
Alle 18, la Santa messa 
all’aperto è stata presie-
duta dal vescovo di San 
Marino-Montefel t ro , 
Domenico Beneventi: 
momento intenso di pre-
ghiera. Alla sera il sug-
gestivo concerto con 
canti raccolti nelle nu-
merose esperienze mis-
sionarie della comunità 
nel mondo. 

La domenica abbiamo 
potuto partecipare alla 
tavola rotonda di presen-
tazione del nuovo libro 
della postulatrice della 
causa di beatificazione, 
Elisabetta Casadei: la 
mistica della tonaca lisa. 

Nel duomo di Rimini, 
gremito, la Messa con-
clusiva presieduta dal 
simpaticissimo vescovo 
di Rimini, Nicolò Ansel-
mi. 

Da questa straordinaria 
esperienza siamo tornati 
con il cuore colmo di 
profonda gratitudine per-
ché il Signore ci ha fatto 
incontrare don Oreste 
che ci ha infiammati e ha 
sovvertito le nostre vite 
rovesciando i nostri dise-
gni umani per farci inna-
morare del suo rivolu-
zionario progetto. 

Orietta Fummi 
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Ristrutturiamo il tetto  
della casa di Rompeggio 

UNA TEGOLA, 
UN SOGNO PER IL CUORE

CENT’ANNI DI SCOUTISMO, 
UN FUOCO CHE NON SI SPEGNE 
Dal 1925 al 2025: storia, memoria e festa di una comunità che cammina

Il tetto della casa di Rompeggio, che tutti noi sentiamo come nostra, è in ristrut-
turazione e vogliamo rendere questi lavori simbolo di comunità, appartenenza e 
dono. In questo spirito nasce l’iniziativa dei giovani “Ogni tegola è un sogno che 
prende forma”, con la possibilità di regalare o regalarsi una tegola del vecchio 
tetto, simbolo del legame con la Parrocchia e con Rompeggio. Il ricavato dell’ini-
ziativa sarà destinato alle attività dei gruppi parrocchiali dei nostri giovani e a 
coprire parte delle spese dei lavori del tetto di Rompeggio.  

Federico Villa

Cent’anni e non sentirli. Lo scouti-
smo a Fiorenzuola ha festeggiato il suo 
primo secolo con appuntamenti che 
hanno unito memoria e presente, gioco 
e comunità. Il gruppo nasce nel 1925, 
si ferma con il fascismo, riprende dopo 
la guerra, ma è la rifondazione del 
1975 quella buona: da allora le cami-
cie azzurre non smettono più di riem-
pire piazze, campi e boschi. 

La storia è stata raccontata giorno 
per giorno nelle settimane precedenti 
la ricorrenza: dalle promesse del ’25 
alle ripartenze, fino ai passi più recen-
ti. C’è il respiro largo delle uscite e dei 
campi, come il nazionale Esploratori e 
Guide (ragazzi dai 12 ai 16 anni) e le 
routes Rover e Scolte (giovani dai 17 
ai 20 anni) e di comunità capi; c’è il 
centenario del 2007, segno di apparte-
nenza a una famiglia più grande; ci so-
no gli incontri che hanno allargato gli 
orizzonti. Una galleria di foto e docu-
menti ha composto la mostra, resti-
tuendo volti, sorrisi, avventure di tante 
generazioni. 

Sabato 27 settembre la comunità si è 

ritrovata. La pioggia ha spostato la fe-
sta dall’atteso Parco Lucca all’Audito-
rium Scalabrini, ma lo spirito non ne 
ha risentito favorendo comunque l’in-
contro tra chi tornava e chi oggi vive 
lo scoutismo. Nel pomeriggio attività e 
giochi per i più giovani; la sera stand 
gastronomici con pisarei e chisolini ad 
accompagnare chiacchiere e brindisi; a 
chiudere, il concerto de L’Ostile 
Scout, che ha unito musica e apparte-
nenza in un’unica energia. 

Abbiamo ringraziato con una pre-
ghiera per il dono di una comunità an-
cora in cammino e tagliato la torta, co-
me si conviene a un vero compleanno. 

Cent’anni dopo, lo scoutismo a Fio-
renzuola resta palestra di vita. Non 
cambia il senso: educare alla responsa-
bilità, al servizio, alla gioia di cammi-
nare insieme. È una storia fatta di ca-
dute e ripartenze, entusiasmi e fatiche, 
che continua nei ragazzi di oggi. Il fu-
turo appartiene a loro, ma anche a chi 
in questo secolo ha imparato che la 
strada è più bella se percorsa insieme. 

Comunità Capi

FESTA MULTIETNICA: LE FOTO VINCITRICI 
DEL CONTEST FOTOGRAFICO “EQUILIBRI”

Sono arrivati da diversi 
Paesi del mondo gli scatti 
che hanno concorso a “Co-
munità in movimento”, il 
contest fotografico della Fe-
sta Multietnica di Fioren-
zuola. Ogni anno un tema 
diverso guida le proposte 
dei fotografi. Per la sesta 
edizione del concorso il te-
ma era “Equilibri”, un invi-
to a esplorare il delicato 
equilibrio tra cambiamento 
e resistenza al cambiamento 
all’interno delle comunità. 
Molti i partecipanti, ma solo 
venti le fotografie selezio-
nate che sono state esposte presso la 
Chiesa della Buona Morte di Fio-
renzuola nelle prime due settimane 
di settembre e tra le quali i visitatori 
hanno scelto la loro preferita. 

Lo scatto più votato e che si è 
quindi aggiudicato il premio del 
pubblico è stato “The young holy 
man” del fiorenzuolano Andrea 
Sassi, realizzato a Varanasi, in In-

dia, “città sacra ricca di equilibrio 
tra la vita e la morte dove ogni fine-
stra regala spiritualità”, come la de-
scrive il fotografo. 

La giuria di esperti ha invece pre-
miato “L’ultimo saluto” del caser-
tano Guglielmo Antuono, che ha 
immortalato due signori anziani in 
un intimo momento di saluto al fra-
tello defunto. I giurati hanno moti-

vato la scelta con queste 
parole: l’uso dell’inqua-
dratura è perfetto per ren-
dere tutto geometrico, i 
soggetti messi al centro 
spostano il focus sul mo-
mento contemplativo del 
defunto, lo sfondo del cimi-
tero raccoglie informazioni 
per racchiudere i due uo-
mini in un’esplosione colo-
rata ma allo stesso tempo 
di tristezza. Il silenzio in 
questa foto è palpabile, una 
fotografia muta ma che fa 
molto rumore. 

La mostra Equilibri sarà 
esposta dal 27 settembre al 26 otto-
bre a Lodi, nell’ambito del circuito 
off del Festival della Fotografia 
Etica, prestigioso evento interna-
zionale in cui la fotografia diventa 
uno strumento per accendere un fa-
ro sull’ingiustizia sociale nel mon-
do e che sottolinea il rapporto tra 
etica, comunicazione e fotografia. 

Alessandra Danesi 

Lo scoutismo, un metodo educativo che con efficacia parla attraverso simboli e 
segni.

Il premio del pubblico è andato al fiorenzuolano 
Andrea Sassi per “The young holy man”.



Domenica 5 ottobre al-
le 18, presso l’Audito-
rium Scalabrini, si è tenu-
to l’incontro “La coppia 
imperfetta”, promosso 
dalla Scuola dell’Infanzia 
San Fiorenzo nell’ambito 
delle celebrazioni per i 
cento anni dalla sua fon-
dazione. A condurre la se-
rata sono stati Lorenza e 
Alessandro, genitori di 
due bambini iscritti alla 
scuola, in dialogo con la 
dottoressa Mariolina Ce-
riotti Migliarese, medico, 
neuropsichiatra infantile 
e psicoterapeuta.  

Il tema del rapporto di 
coppia, con le sue ric-
chezze e difficoltà, è stato 
affrontato con profondità 
e autenticità, grazie al 
doppio sguardo della re-
latrice: professionale e 
personale. Sposata e ma-
dre di sei figli, la dotto-
ressa ha saputo intreccia-

re teoria ed esperienza 
vissuta. Ha parlato delle 
differenze nel modo di re-
lazionarsi tra uomo e 
donna, influenzate da ba-
gagli biologici e culturali, 
e ha approfondito il tema 
del perdono, inteso non 

solo in senso religioso, 
ma come processo quoti-
diano che richiede impe-
gno e crescita reciproca. 

Tra i punti centrali, an-
che il diverso approccio 
genitoriale: la madre vive 
un legame più istintivo e 

corporeo con i figli, men-
tre il padre tende a instau-
rare una relazione più 
culturale e relazionale. 
Differenze che, se non 
comprese, possono gene-
rare tensioni. La relatrice 
ha sottolineato l’impor-

LUTE, Anno culturale 2025 
P.za S. Francesco, Fiorenzuola, tel. 349.1634053

SECONDO QUADRIMESTRE 
 

PORGER L’ORECCHIO AL CINEMA 
3 novembre – 15 dicembre 2025 

(Lunedì ore 15,30-17,00 salvo diversa indicazione) 
Iscrizioni dalle h. 10 alle h.12 in Sede (ex casa dei frati) 
 
3 novembre – La voce nel cinema: monologhi, dialo-

ghi, interpretazione dell’attore. 
Roberta Biagiarelli, attrice, autrice, progettista tea-
trale. 

 
10 novembre – Gli effetti sonori: suoni reali, verosi-

mili, fantastici. 
Mario Ferrari, critico cinematografico. 

 
17 novembre – La musica nel racconto cinematogra-

fico. 
Roberto Sidoli, pianista. 

 
20 novembre (giovedì) – Storia della musica da film. 

Raffaele Chiarulli, docente di Linguaggi dell’audio-
visivo, Università Cattolica, Milano. 

 
24 novembre – Un grande compositore italiano: Ni-

no Rota. 
Raffaele Chiarulli 

 
1° dicembre – Emozioni, sentimenti e musica nei film. 

Raffaele Chiarulli 
 
15 dicembre – Musica da film: esecuzione dal vivo. 

Roberto Sidoli

tanza di mantenere viva 
la coppia anche in presen-
za dei figli: “Mettere i fi-
gli al centro non aiuta la 
coppia”. 

Ha parlato della natura-
le alternanza tra momenti 
di entusiasmo e fasi più 
spente, della necessità di 
prendersi cura di sé per 
restare interessanti agli 
occhi dell’altro, e della 
creatività come risorsa 
preziosa nella relazione. 
Si è soffermata anche sul-
la distinzione tra innamo-
ramento e amore: il primo 
è spontaneo e passeggero, 
il secondo una scelta con-
sapevole da rinnovare 
ogni giorno. Il “per sem-
pre” non è un ideale 
astratto, ma un impegno 
da vivere nel presente, 
giorno dopo giorno. 

Il pubblico, numeroso e 
partecipe, ha posto do-
mande su vari aspetti del-
la vita di coppia, tra cui la 

gestione dei conflitti. La 
dottoressa ha evidenziato 
l’importanza di “imparare 
a litigare bene”: scegliere 
il momento giusto, restare 
sul problema senza gene-
ralizzare, e allenarsi ogni 
giorno nell’arte del dialo-
go. La serata si è conclusa 
in un clima conviviale, 
con un banchetto apprez-
zato da grandi e piccoli, a 
base di torta fritta, salumi 
e dolci, preparato dalle 
cuoche dell’asilo e dai ge-
nerosi volontari. 

Il messaggio finale è 
stato chiaro: la coppia 
perfetta non esiste, ma la 
relazione può essere col-
tivata con cura, pazienza 
e affetto. Una frase rias-
sume il senso dell’incon-
tro: “La vita di coppia è 
come un lungo romanzo 
di avventura che va vissu-
to fino alla fine per sco-
prirne la bellezza: ci sono 
momenti ed episodi… 
quelli appassionanti, 
quelli più tranquilli, quel-
li dolorosi. I personaggi 
entrano ed escono dalla 
storia e le danno colori e 
sfumature nuove… pro-
prio come in un bel ro-
manzo di avventura.” 

Il programma del Cen-
tenario proseguirà vener-
dì 10 ottobre alle 21, 
presso il Cinema Capitol, 
con la proiezione di un 
film dedicato alla storia 
dell’asilo e la presenta-
zione del volume realiz-
zato per l’occasione. 
L’invito è aperto a tutti. 

La comunità educante 
del San Fiorenzo
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Enzo Caprioli

Nella foto a lato, Mariolina Ceriotti Migliarese al 
microfono e Lorenza Maffini con Alessandro Fermi. 
Sopra, il numeroso pubblico che ha partecipato al-
l’incontro nell’auditorium Scalabrini.

“LA COPPIA IMPERFETTA” 
E se anche i difetti fossero un ingrediente dell’amore?
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Nella mostra, allestita nella sala capitolare della Collegiata, saranno esposte al-
cune pergamene appena restaurate, libri liturgici e reliquiari. 

L’apertura della mostra è prevista per il 15 ottobre alla presenza del cardinale 
Matteo Zuppi.  

L’apertura al pubblico si svilupperà in visite guidate su prenotazione per gruppi 
di massimo 12 persone secondo il seguente calendario: 
Venerdì 17 ottobre: ore 15.00 e ore 16.00 
Sabato 18 ottobre: ore 10.00, 11.00, 15.00 e 16.00 
Domenica 19 ottobre: ore 15.00, 16.00 e 17.00 
Lunedì 20 e martedì 21 ottobre: ore 10.00 e 11.00 
Mercoledì 22 ottobre: ore 10.00, 11.00, 15.00, 16.00 e 17.00 
Giovedì 23 e venerdì 24 ottobre: ore 10.00 e 11.00 
Sabato 25 ottobre: ore 10.00, 11.00, 15.00, 16.00 e 17.00 
Domenica 26 ottobre: ore 15.00, 16.00 e 17.00 

Sarà possibile prenotarsi di persona presso la segreteria della parrocchia o 
telefonicamente al n. 0523.982247 nei seguenti orari: 9.30-11.30 dal lunedì al 
sabato, 15.00-19.00 dal lunedì al venerdì. 

Il punto di ritrovo per l’inizio della visita, che avrà durata di circa 50 minuti, 
sarà sul sagrato della Collegiata in prossimità della porta di destra. 

Donatella Bonetto

I TESORI DELLA COLLEGIATA 
IN MOSTRA PER I SUOI 500 ANNI 

Orari e modalità di visita

Da sinistra: Reliquie di San Bernardo (Reliquiario in legno scolpito e dorato, metà del 
XVIII secolo); Salterio romano del 1737, Venezia, Tipografia Balleoniana. Il salterio è 
un libro che raccoglie i 150 salmi e altre preghiere.

L’essere “pellegrina” è 
una dimensione costituti-
va di ogni persona che si 
senta chiamata a seguire 
Gesù; ma per una suora 
questo chiede più fre-
quentemente anche il 
cambio di indirizzo civi-
co, in base agli impegni 
apostolici della propria 
congregazione, oppure 
per le personali condizio-
ni di salute. 

Questo spiega il cam-
bio di comunità di sr Ha-
regu Eyasu delle Figlie 
di S. Anna, presente tra 
noi dal 2021, e il trasferi-
mento a Verona di sr Gi-
na Dal Ferro delle Suo-
re Pastorelle, membro di 
questa comunità dal 
2017. Siamo grati al Si-
gnore per la loro ‘vita do-
nata’ e per la testimo-
nianza offerta a tutti noi 
in semplicità, umiltà e 
dedizione. 

La nostra gratitudine, 
però, si apre anche alle 
due sorelle che vengono 
a far parte delle rispettive 
comunità: sr. A. Mihret 
Kibreab, di origine eri-

PARTENZE E ARRIVI

Da sinistra: sr. Elisa Nalin sr. Anna Mihret Kibrea.

trea, missionaria in Italia 
dal 2021, che dopo aver 
vissuto in una comunità 
delle Figlie di S. Anna a 
Napoli, si trova ora nella 
comunità di Fiorenzuola. 

Sr. Elisa Nalin, delle 
Suore Pastorelle, origi-
naria della Provincia di 
Padova, la quale ha vis-
suto in diverse comunità 
italiane e che, negli ulti-
mi ventidue anni, è stata 
missionaria a Pemba in 
Mozambico ed ora fa 

Per ricordare i 500 
anni della Consacrazio-
ne della Collegiata di 
Fiorenzuola il Comune, 
la Parrocchia, il Circolo 
Culturale Filatelico e 
del Collezionismo e il 
Circolo Storico “Fran-
co Villani” organizzano 
una mostra storico ico-
nografica dal titolo: La 
Collegiata nel cuore 
dei fiorenzulani. 

Si tratta di una mostra 
con materiale che spa-
zia dalle cartoline 
d’epoca, cartoline mo-
derne, santini dei patro-
ni di Fiorenzuola, santi-
ni della Comunione Pa-
squale, annulli postali, 
quadri, stampe, foto dei 
lavori di tinteggiatura 
dell’interno della Col-
legiata eseguiti nel 
1982, piatti commemo-
rativi ecc. tutto con im-
magini della Collegiata 
e dei Santi Patroni. 

Sarà un momento im-
portante per ricordare la 
nostra bellissima Colle-
giata vedendola ripro-
dotta su tantissimi do-
cumenti e oggetti. 

Quindi invitiamo i 
Fiorenzuolani a visitare 
la mostra che si svolge-

Anche quest’anno la commissione 
per la gestione del lascito Verderi e 
del lascito Filios indice un bando per 
l’assegnazione di borse di studio per 
studenti meritevoli che iniziano il per-
corso universitario alla facoltà di Me-
dicina (lascito Verderi) e a facoltà 
umanistico-letterario (lascito Filios). 

Secondo la volontà dei testatori le 
borse accompagnano gli studenti nel 
percorso universitario fino al conse-
guimento della laurea di primo livello, 
dando risalto al merito del percorso di 
scuola media superiore e alle condizio-
ni familiari. 

La Commissione, presieduta dal Par-
roco, esaminerà le domande che per-

verranno alla Parrocchia entro il 30 
novembre 2025, accompagnante da 
un curriculum vitae e studi, e dall’indi-
cazione di massima della situazione 
della famiglia dei candidati. 

Il giudizio della Commissione è in-
sindacabile. La Commissione si riser-
va di determinare l’importo delle borse 
in base alla quantità di domande am-
messe. Le borse verranno elargite a ra-
te semestrali a presentazione del per-
corso universitario effettuato nel se-
mestre. 

È possibile indirizzare le domande 
anche attraverso il canale di posta elet-
tronica ufficiparrocchiasanfio ren -
zo@gmail.com.

BORSE DI STUDIO 
“VERDERI CONTI” per studenti in medicina 

e “SANTINA FILIOS” per studenti in materie letterarie

Un santino del 1878, con “Ora-
zione a S. Fiorenzo”.

Una busta del 1975, affrancata e con annullo speciale per i 
450 anni della consacrazione della Collegiata.

rà presso la Chiesa del-
la Buona Morte in Via 
Liberazione con inau-
gurazione il 17 ottobre 
alle 10 (fino al 26 otto-
bre) e apertura tutti i 
giorni ore 9.30-12 e 
16-18. 

Chi volesse visitare la 
Mostra con spiegazione 
può contattare Eugenio 
Fabris, tel. 392. 
7069924. 

Per ricordare l’even-
to, saranno emesse due 
cartoline illustrate con 
le immagini della Col-
legiata - di San Fioren-
zo - Lapide della Con-
sacrazione. 

Eugenio Fabris

parte di questa comunità. 
A.R.

Per la tua pubblicità su

contatta i numeri  
0523.325995  

oppure  
0523.982247

Mostra Storico Iconografica in chiesa della Buona Morte 

“LA COLLEGIATA NEL CUORE 
DEI FIORENZUOLANI”
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chiuso il giovedì pomeriggio

L’otto agosto scorso un incendio ha ulteriormente 
colpito e deteriorato quanto rimane dell’edificio che 
sovrasta la cappellina Madonna delle Cinque Strade, 
lo storico sacello che dà il nome all’area sud-est di 
Fiorenzuola (tra Viale Illica e Via Einstein). La cap-
pellina, grazie al pronto intervento deli Vigili del Fuo-
co, non ha subito danni ma rimane più che mai biso-
gnosa di degno restauro. 

Si spera che l’incidente porti alla necessità di ri-
muovere le macerie che soverchiano il sacello e così 
rendere possibile l’auspicato restauro. Il ricupero del 
sacello del Settecento, la sua liberazione dal contorno 
di rovine da sostituire con il verde e il miglioramento 
stradale sono opere che, oltre al significato devozio-
nale mariano, avranno un valore di memoria storico-
geografica, di abbellimento e di giustificazione topo-
nomastica, visto che quella zona residenziale si chia-
ma “Madonna delle Cinque Strade”. Un incendio che 
equivale a un grido di sensibilizzazione e di partecipa-
zione che questa volta trovi risposta. 

Don Gianni Vincini

Nella frazione di San 
Protaso il 5 ottobre è tor-
nata la festa della Ma-
donna del Rosario che, 
come da tradizione, si è 
svolta al campo sportivo. 

Appuntamento alle ore 
9.00 per la celebrazione 
della santa Messa e, a se-
guire, alle ore 12.00 i vo-
lontari della Proloco 
“Associazione Sportiva 
San Purtès” hanno servi-
to il pranzo, dove non so-
no mancati i nostri pro-
dotti tipici come il salu-
me, i chisolini, i pisarei, 
lo stracotto di asinina 
con la polenta, il gorgon-

zola e uno squisito dolce. 
Dalle 14.30 l’Associa-

zione “Le Terre Traver-
se” ha presentato “L’In-
canto dell’incanto”, la 
rievocazione dell’antica 
consuetudine dell’asta 
contadina che anche que-
st’anno è stata presentata 
dal battitore per eccel-
lenza Piero Carolfi, che 
da anni incanta tutti gli 
ospiti raccontando la 
provenienza di ogni pro-
dotto oggetto di asta: co-
me le uova, le galline, le 
oche, la verdura e tutti i 
prodotti della nostra ter-
ra. 

Una giornata all’inse-
gna della tradizione con 
una partecipazione molto 
numerosa. Tradizione 
perché questa celebra-
zione affonda le sue radi-
ci nel passato, fin dal-
l’inizio del 1900, quando 
a San Protaso si faceva 
festa con la processione 
della Madonna e si gio-
cava al palo della cucca-
gna nel piazzone. 

La festa della Madonna 
del Rosario trae origine 
dalla vittoriosa battaglia 
navale conseguita dalla 
Lega Santa a Lepanto il 7 
ottobre 1571 contro le 

flotte ottomane, vittoria 
determinante per fermare 
l’invasione dei turchi. 
Papa Pio V attribuì la vit-
toria alla preghiera dei 
cristiani espressa nella 
forma del rosario quoti-
diano per chiedere la gra-
zia all’intercessione di 
Maria Vergine. Da qui la 
decisione papale di fissa-
re la festa liturgica della 
Madonna del Rosario il 7 
di ottobre di ogni anno. A 
San Protaso la festa viene 
trasferita alla domenica 
più vicina per favorirne 
la partecipazione. 

Barbara Bonetti
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Per questo numero grazie anche a: Ferruccio Arma-
ni; Barbara Bonetti; Federica Bussandri e Stefano Villaggi; 
Donatella Bonetto; I catechisti giovani; Alessandra Danesi; 
Luigi Danesi; Eugenio Fabris; Fausto Fermi; Orietta Fummi; 
Silvia Galliacci; Maddalena Incerti; Gianfranco Negri fotogra-
fo; Claudio Oddi; La comunità educante del San Fiorenzo; 
Cinzia Pagnanini e la comunità Capi Scout; Federico Villa.

L’INCENDIO,  
UNA SVOLTA  

PER IL RESTAURO
Ne abbiamo parlato nel numero scorso. 
Pochi finora hanno manifestato interesse per questa 

possibilità di aderire concretamente ad un gesto che 
favorisce l’educazione alla pace e il rifiuto della logi-
ca “se vuoi la pace, prepara la guerra”. 

Si affiancherebbe ad un’altra scelta concreta, ma 
che purtroppo non dipende così direttamente da noi, 
che è la proposta di un ministero e di un assessorato 
alla pace, che sostituirebbe (o almeno integrerebbe) il 
ministero della difesa. 

Riportiamo, nel tentativo di convincerci di più, un 
appello a cui aderiscono e di cui sono promotori di-
versi personaggi pubblici, che hanno una storia con-
creta e lunga di impegno per la pace, la giustizia, la 
solidarietà. 

“La pace non è semplice assenza di guerra, ma un 
percorso che si costruisce garantendo giustizia, luo-
ghi per la ricomposizione dei conflitti e disarmo. 

In un momento in cui le armi sono tornate a parlare 
nel cuore dell’Europa, è di prioritaria importanza 
lanciare un segnale concreto di volontà di disarmo 
da parte della popolazione. 

Per questo è stata messa a punto la campagna “Sei 
per la pace, sei per mille” che chiede a tutti i contri-
buenti di versare il sei per mille della propria impo-
sta Irpef a favore della protezione civile o altra isti-
tuzione pubblica che agisce nello spirito della difesa 
civile. 

Un gesto concreto per dichiarare che non vogliamo 
più finanziare la difesa armata, bensì vogliamo co-
struire un percorso di difesa popolare e non violenta, 
come chiede da tempo la Rete Pace e Disarmo. 

Il comitato Promotore della Campagna «Sei per la 
pace, Sei per mille», di cui fanno parte, tra gli altri, 
Luigi Ciotti, Francuccio Gesualdi, Alex Zanotelli, sta 
valutando la migliore veste giuridica in cui inqua-
drare l’iniziativa. 

Proviamo a dare la nostra, per ora provvisoria, 
adesione, segnalando il nostro interesse in segrete-
ria. 

DGI

ANCORA SULLA  
DISOBBEDIENZA CIVILE  
ALLE SPESE MILITARI

Sabato 11 ottobre alla Coop 

di Fiorenzuola si terrà una 

raccolta alimentare dalle 

ore 9.00 alle 18.00, a favore 

dell’Emporio Solidale, per 

sostenere famiglie in difficol-

tà.  

Invitiamo tutti a donare ge-

neri di prima necessità.  

Cerchiamo volontari disposti 

ad aiutare durante l’iniziati-

va. Un gesto che fa la diffe-

renza! 

L’incendio alla cascina diroccata che ingloba il sacello 
della Madonna delle cinque strade.

Una tradizione mariana che dura 

FESTA DEL ROSARIO A SAN PROTASO 
Messa, pranzo, asta contadina «L’incanto dell’Incanto»

Antico carro agricolo con le balle di paglia e di fieno, ru-
stico palco per l’asta contadina.


